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DIE ZAUBERFLÖTE
Singspiel in zwei Aufzügen, von Emanuel Schikaneder 

 Musik von Wolfgang Amadeus Mozart
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costumi, maschere e copricapi originali FRANZ CANCELLI - elementi scenici CHIARA TAIOCCHI, GIANLUIGI MERISIO

scene da KARL FRIEDRICH SCHINKEL - adattamento e animazioni scene EMFG - luci GIAMPIETRO NOZZA

 IL FLAU TO MAGICO

direttore Damiano Maria Carisso ni

 regia Valerio Lopane



L’azione si svolge in un immaginario antico Egitto; caratterizzata da un’alternanza di riferimenti al giorno 
e alla notte, si sviluppa lungo un graduale passaggio dalle tenebre dell’inganno e della superstizione, verso 
la luce della sapienza solare, i cui poli contrapposti sono rappresentati dalla Regina della Notte e dal 
sacerdote Sarastro. L’opera è densa di signifi cati esoterici e massonici (occorre ricordare che, ai tempi di 
Mozart, il senso della massoneria era limitato all’aspirazione alla fratellanza universale).
Atto I - Il principe Tamino fugge da un dragone e, sopraff atto dall’emozione cade svenuto. Giungono in 
suo soccorso le tre Dame della Regina della Notte che abbattono il mostro e ammirano il bel giovane, poi 
si recano dalla Regina ad informarla.
Entra in scena Papageno, il buff o uccellatore vestito di piume che suona il suo fl auto di Pan e, quando 
Tamino riprende i sensi, si vanta di essere stato lui a uccidere il dragone. Tornano però le tre Dame che lo 
puniscono per la bugia, chiudendogli la bocca con un lucchetto. Mostrano poi a Tamino un ritratto della 
giovane Pamina, fi glia della Regina, ed egli resta colpito dalla sua bellezza.
Preannunciata da un fragore di tuoni, appare la Regina della Notte, che lamenta il dolore per la scomparsa 
della fi glia Pamina, rapita dal sacerdote Sarastro e tenuta prigioniera da un suo incantesimo, e prega 
Tamino di salvarla.
Tamino, innamoratosi della giovane, decide di andare con l’uccellatore Papageno a liberarla. Le Dame 
tolgono il lucchetto a Papageno e gli danno un Glockenspiel (carillon) fatato, Tamino riceve invece 
un fl auto magico che lo assisterà nell’impresa. Tamino e Papageno si incamminano verso il castello di 
Sarastro, guidati da tre piccoli geni.
Papageno arriva per primo al castello e penetra nella stanza dove il perfi do moro Monostato tiene 
prigioniera Pamina, divenuta oggetto delle sue attenzioni. Alla vista reciproca, Papageno e Monostato si 
spaventano a vicenda, essendo il primo rivestito di piume e il secondo di pelle nera. Entrambi scappano via, 
ma Papageno riprendendo coraggio torna da Pamina, informandola che il principe Tamino è innamorato 
di lei. Costei a sua volta lo rincuora assicurando che il cielo gli manderà in premio una compagna; poi 
insieme tentano la fuga.
Tamino, guidato dai geni, giunge di fronte alle tre porte di un tempio, intitolate rispettivamente alla 
Natura, alla Ragione e alla Sapienza. Respinto di fronte alle prime due porte, un sacerdote egizio esce 
dalla terza e gli chiede cosa stia cercando. Tamino risponde Amore e Virtù (anche se il suo cuore grida 
vendetta contro Sarastro). Il sacerdote, capovolgendo la fama di un Sarastro malvagio, sostiene che questi 
è un maestro di saggezza e ha rapito Pamina per un motivo che resterà oscuro a Tamino fi nché non si 
faccia guidare dall’amicizia.
Tamino, disorientato, suona il fl auto magico nella speranza di far apparire Pamina, e riceve in lontananza 
la risposta del fl auto di Pan di Papageno che sta fuggendo insieme a Pamina dagli sgherri di Monostato. 
Per sottrarsi alle loro grinfi e, Papageno suona il carillon fatato e costoro per magia si rammansiscono e si 
allontanano. Papageno e Pamina non fanno però in tempo a esultare, perché subentra Sarastro preceduto 
da un corteo di devoti. Pamina gli confessa di aver tentato la fuga per sottrarsi alle insidie di Monostato, 
al che Sarastro, con fare paterno, le spiega che per il suo bene non vuole restituirla a sua madre, donna che 
defi nisce superba.
Catturato da Monostato, Tamino viene successivamente condotto al cospetto di Sarastro. Ora Tamino 
e Pamina si incontrano per la prima volta e subito si amano. Contro ogni aspettativa, Sarastro fa punire 
Monostato e libera Tamino, informandolo che, se vorrà entrare nel suo regno con Papageno, dovrà 
superare tre prove.
Atto II - La scena riprende in un boschetto di acacie con al centro una piramide. I sacerdoti marciano 
solenni, guidati da Sarastro, per preparare il rito di iniziazione dei nuovi adepti. Sarastro rivela di aver 
rapito Pamina perché destinata dagli dei al nobile Tamino. Pronuncia quindi un’invocazione a Iside e 
Osiride, affi  nché assistano spiritualmente Papageno e Tamino nelle dure prove che li attendono.
Terminata l’orazione, i due sono introdotti nel vestibolo del Tempio della Saggezza, dove vengono privati 
di ogni possesso e interrogati da due sacerdoti circa le loro intenzioni. Tamino risponde di voler cercare 
conoscenza e saggezza, Papageno invece preferirebbe una donna da amare. Entrambi incominciano 
quindi la prima prova: dovranno stare in silenzio, qualunque cosa accada. Presto si fa buio e riappaiono 
le tre Dame, che cercano di dissuaderli dall’entrare nella confraternita, mettendoli in guardia dai falsi 



prossimo spettacolo: VENERDÌ 20 APRILE 2018 - ore 21:00

NABUCCO
opera in quattro parti. Musica di Giuseppe Verdi

sentimenti dei sacerdoti. Tamino non cede.
Monostato si avvicina furtivamente a Pamina addormentata in un giardino notturno: vorrebbe baciarla, 
ma, spaventato dall’arrivo della Regina della Notte, si nasconde ad origliare. La Regina le chiede notizie 
del giovane che aveva inviato a liberarla e va in collera quando apprende che si è unito agli iniziati. La 
Regina non ha alcun potere contro il sacerdote, infatti il suo sposo, in punto di morte, lasciò a Sarastro 
il Cerchio del Sole dai Sette Raggi. Consegna allora a Pamina un pugnale perché sia lei a ucciderlo e 
minaccia di maledirla se non obbedirà.
La Regina della Notte se ne va e Monostato, avvicinatosi a Pamina, minaccia di rivelare a Sarastro quanto 
ha sentito, se lei non lo amerà. Sopraggiunge Sarastro che, dopo aver scacciato Monostato, si rivolge 
paternamente a Pamina e le spiega che non si vendicherà, perché solo l’amore conduce alla felicità.
Prosegue intanto il percorso iniziatico di Tamino e di Papageno. Compare una vecchina che aff erma di 
avere 18 anni e confi da il suo amore a Papageno, ma presto scompare. Tornano i tre geni per restituire 
fl auto e carillon. Pamina cerca di parlare a Tamino, ma il giovane, vincolato alla prova del silenzio, non 
risponde. Lei crede che non l’ami più e, colta dal dolore, medita il suicidio col pugnale della madre, ma 
viene fermata dai tre geni che le confi dano che Tamino è ancora innamorato di lei.
Papageno, che ha infranto la regola del silenzio, non può più continuare la prova e accedere alle gioie 
celesti; gli viene però concesso il piacere terreno di una coppa di vino rosso e dell’amore della vecchietta, 
che riappare e si tramuta in un’avvenente ragazza di nome Papagena, la quale però subito gli viene sottratta.
Pamina decide di accompagnare Tamino nel tentativo di superare le due successive prove dei quattro 
elementi: l’attraversamento dei sotterranei del Tempio e la purifi cazione con l’Acqua, la Terra, l’Aria e il 
Fuoco. Pamina gli svela l’origine del fl auto magico, che fu intagliato durante una tempesta da suo padre, 
Gran Maestro di una Confraternita Solare, grazie al suono del quale ora essi, protetti da una piramide di 
energia, possono restare indenni contro le forze astrali che si scatenano su di loro. Superata infi ne la prova, 
potranno entrare nel Tempio uniti al coro di giubilo dei sacerdoti.
Papageno, intanto, sconsolato per la scomparsa di Papagena, vorrebbe impiccarsi a un albero, ma viene 
fermato in tempo dai tre genietti che lo esortano a suonare il carillon: subito riappare la sua innamorata.
Ma ritornano la Regina della Notte con le tre Dame e Monostato, che si è unito a loro, per uccidere 
Sarastro e impossessarsi del suo regno. Un terremoto li fa però inabissare decretando la vittoria del Bene 
sul Male. Pamina e Tamino sono accolti nel Regno Solare di Sarastro, benedetti dal coro dei sacerdoti.

Note di regia
Die Zauberlfl öte, Il Flauto Magico, nasce come Zauberspiel, un genere specifi co d’opera molto in voga 
nell’ultimo ventennio del Settecento a Vienna. Si tratta di un melodramma con evidenti scopi didascalici 
e di intrattenimento; una tipologia di teatro popolare, ricca di espedienti che oggi chiameremmo “eff etti 
speciali”. Mozart vi si getta con tutta la sua straordinaria genialità, trascendendo i confi ni dei lavori 
in voga, per dare vita ad un capolavoro musicale ricco di inarrivabili suggestioni spirituali e profonde 
ripercussioni fi losofi che di ascendenza massonica. Per rendere questo grande capolavoro occorre anche 
dare giusto rilievo alla componente buff a e magica, in contrapposizione ai tratti più nobili e sacri. Parte 
di questi scopi saranno assegnati ai danzatori che diverranno le nostre “macchine sceniche”. Lo spessore 
spirituale ed iniziatico dell’opera sarà reso invece dai bozzetti del grande architetto e pittore neoclassico 
prussiano Karl Friedrich Schinkel, restaurate e integrate con eff etti di animazione, nonché da costumi, 
maschere e copricapi originali in stile favolistico.

Valerio Lopane 

Un intervallo di 15 minuti - Fine spettacolo ore 23:50 circa.
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